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Puntando sui toni allarmistici 

Il centro-destra 
apre in Francia ,,, 
la sua offensiva 
elettoralistica 

Discorsi di Chirac e del presidente degli industriali 
che agitano lo spauracchio del « collettivismo» 
La incapacità di trovare ' un programma unitario 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Senza attendere 
che la coalizione governativa 
si sia messa d'accordo sui 
termini del « manifesto » " in 
corso di elaborazione — che 
in dieci pagine dovrebbe il
lustrare da una parte l'ideo
logia del centro-destra e dal
l'altra le grandi linee della 
sua azione politica futura — 
Jacques Chirac ha cominciato 
ieri, primo anniversario delle 
sue dkaissioni dalla carica di 
primo ministro e della rottura 
tra gollisti e giscardiani, il 
proprio « giro di Francia e-
ìettorale », un lungo itinera
rio che gli permetterà di vi
sitare in sei mesi tutti i di
partimenti francesi. In pari 
tempo anche Ceyrac. presi
dente del « Comitato naziona
le del padronato» (la Con-
findustria francese) è sceso in 
campo per portare il proprio 
contributo e quello del gran
de capitale alla battaglia con
tro la sinistra. i 

La destra e la sinistra — 
non va mai dimenticato che 
la Francia è . politicamente 
spaccata in due blocchi pri
ma di tutto dalla legge elet
torale maggioritaria con bal
lottaggio — si muovono in 
modi esattamente opposti. A 
sinistra è in corso da oltre 
due mesi un vasto dibattito 
pubblico sul programma di 
riforme, che dovrebbe impe
gnare per tutta la durata del
la nuova legislatura un even
tuale governo di unione po
polare. Le divergenze anche 
profonde emerse nel corso di 
questo dibattito, per quanto 
preoccupanti, non hanno mai 
messo in pericolo l'alleanza 
stipulata nel 1972 fra i tre 
partiti firmatari del program
ma comune (socialisti, co
munisti e radicali di sinistra) 
sia • perché, come dicevamo 
più sopra, il sistema eletto
rale condiziona i due blocchi 
politici, ma soprattutto per
ché, al di là delle divergen
ze, la sinistra è cosciente di 
ciò che il paese attende da 
essa in uno dei^rnqmenti più 
delicati dèi dopoguerra. ;, r 

La destra, per contro, non 
ha nessun interesse né può 
formulare ' un programma 
preciso di riforme per tre ra
gioni: in primo luogo perché. 
per quanto audace, questo 
programma non sarebbe cre
dibile agli occhi di una opi
nione pubblica che si chie
derebbe, giustamente, come 
mai il blocco politico al po
tere da ormai vent'anni ab
bia atteso di vedere la Fran
cia in preda alla più grave 
crisi degli ultimi tre decen
ni prima di varare le neces
sarie misure di risanamento; 
in secondo luogo perché un 
programma di vere " riforme 
di struttura non avrebbe 1' 
approvazione delle forze eco
nomiche che hanno sostenu
to il regime dal 1938 ad oggi 
e che dal regime hanno ot
tenuto incalcolabili ' benefici 
attraverso il sistema di po
tere gollista; infine perché 
l'elaborazione di un program
ma farebbe riesplodere le di
vergenze tra riformismo gi-
scardiano e conservatorismo ' 
chiracchiano che hanno lace
rato la maggioranza governa
tiva e che continuano a la
cerarla. - -. «~ 
• Per questo la destra si ac
contenta. per ora, di trovare 
nel « manifesto > un denomi
natore comune e di rinviare 
a dopo le elezioni la solu
zione delle profonde divergen
ze interne. L'importante, per 
essa, è di fingere una ritro
vata unità ideale e politica. 
di strumentalizzare al massi
mo il dibattito in corso a 
sinistra e di operare una buo
na spartizione dei seggi. -

Il presidente gollista Chi
rac e il presidente della Con-
findustria Ceyrac hanno im
postato ieri, in questa pro
spettiva, un discorso quasi 
identico e che — si può scom
metterlo — non soltanto for
merà il nerbo del « manife
sto > ma sarà il filo con
duttore di tutta la campagna 
elettorale dei partiti gover
nativi. 

I punti essenziali di questo 
discorso sono: primo, il pro
gramma comune delle sini
stre. con le misure che esso 
contempla sul piano delle mi
gliorie salariali e sociali, por
terà il paese alla catastrofe 
economica attraverso l'infla
zione, l'isolamento della 
Francia dalla Comunità, un 
deficit incolmabile della bi
lancia commerciale, il crollo 
del franco, la fuga dei capi
tali. Padronato e gollisti non 
esitano in effetti a dire suT„ 
elettorato francese che m ca
so di vittoria della sinistra 
c e logico> che il grande ca
pitale metta al sicuro i pro
pri quattrini e che tutte le 
misure di controllo studiate 

- dalla sinistra contro l'evasio
ne massiccia dei capitali si 
riveleranno inutili. Va detto 
che in questo campo il pa
dronato francese, come quel
lo italiano, ha già una gran
de esperienza. 

Secondo — proseguono gli 
••ponenti del centro-destra — 
tanche in posizione di forza 

rispetto ai comunisti (se è 
vero che i sondaggi attribui
scono loro il trenta per cen
to dei voti contro il ventuno 
per cento al PCF) i socialisti 
saranno costretti a «subire 
pressioni » politiche e sinda
cali del PCF e ad avviare 
quel processo di trasforma
zione radicale della società 
che aprirà le porte al so
cialismo. In altre parole i 
socialisti sono « prigionieri del 
PCF > e non possono costi
tuire una garanzia di modera
zione nonostante « gli sforzi 
di Mitterrand ». 

Terzo, il regime che si in
stallerà in Francia col suc
cesso eventuale delle sinistre 
sarà « irreversibile »: una 
volta al potere, cioè, la si
nistra non accetterà più la 
regola dell'alternanza e av-
vierà la Francia — è il chio
do fisso su cui batte Chi
rac — «al collettivismo 
marxista ». 

Questo è il tono della cam
pagna aperta dalla destra a 
sei mesi dalle elezioni. Ci 
si può immaginare a quali 
punti di anticomunismo essa 
sfocerà con l'avvicinarsi della 
data della consultazione elet
torale. 

Augusto Pancaldi 
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Annunciate da un discorso di Soares alla TV 
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Il governo portoghese vara 
severe misure di austerità 

j K 

Prime conseguenze aumento della benzina e diminuzione dell'occupazione 
Chiusura di imprese nazionalizzate - Aumento dei tassi di interesse e svalutazio
ne di fatto dell'escudo - Un nuovo codice degli investimenti ai capitali stranieri 
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LISBONA — Lunghe code di automobili, 1 cui proprietari si sono affrettati a «fare il 
pieno» prima che entri In vigore l'aumento della benzina 

Il socialista Joop Den Uyl ha rinunciato a formare il governo 

Il problema dell'aborto blocca 
la trattativa politica in Olanda 

Due settimane fa era stato raggiunto l'accordo sul programma economico, ma 
la intransigenza dei cristiano-democratici sull'aborto fa fallire il negoziato 

Cyrus Vance 

in Europa 

dal 5 al 10 

: . v settembre 
i \ i - -~ . T ^ > s > . 
WASHINGTON — *c Confer
mando le indiscrezioni uffi
ciose dei giorni scorsi, il Di
partimento di Stato ha ieri 
annunciato ufficialmente la 
visita che il segretario di 
Stato Cyrus Vance compirà 
in Europa dal 5 al 10 set
tembre. 

Vance andrà prima di tut
to a Vienna, dove si incon
trerà il 6 settembre con il 
cancelliere austriaco Bruni» 
Kreisky e dal 7 al 9 * set
tembre con il ministro degli 
esten sovietico Gromiko, per 
discutere dei negoziati SALT 
sulla limitazione degli arma
menti strategici, n 9 settem
bre il - segretario di Stato 
proseguirà per Roma, dove il 
10 si incontrerà ccn il presi
dente del Consiglio Andreot-
ti e col ministro degli esteri 
Forlani: subito dopo, Vance 
farà ritorno a Washington. 

L'AJA — La crisi governati
va olandese, che due settima
ne fa sembrava avviata a so
luzione con la definizione di 
un accordo in 18 punti sul pro
gramma economico del nuovo 
governo, è di nuovo in alto 
mare, dopo che la intransi
genza dei cristiano-democra
tici sul problema dell'abor
to ha costretto il leader so
cialista Joop Den Uyl. pri
mo ministro designato, a ri
nunciare all'incarico. La re
gina Giuliana ha cominciato 
ieri mattina le consultazioni 
politiche alla ricerca della via 
per arrivare ad una nuova 
designazione. L'Olanda è dun
que senza governo da oltre 
dodici settimane, e non sem
bra che la soluzione della cri
si si prospetti a breve sca-( 
denza. 's 

Due erano infatti • gli sco
gli sui quali, a partire dalle 
elezioni di maggio che ave
vano registrato una consi
stente avanzata dei socialisti 
di Joop Den Uyl, si erano are
nati i tentativi del leader so
cialista: quello della politica 
economica e quello sopracita
to dell'aborto; entrambi i-
problemi erano già stati la 
causa della caduta del preesi
stente governo di coalizione 
e dello scioglimento anticipa
to della Camera, che era poi 
sfociato nelle elezioni di 

maggio. 
Incaricato una prima ' vol

ta dalla regina Giuliana, Den 
Uyl aveva rinunciato il 15 lu
glio scorso per il mancato ac
cordo sui temi economici. Suc
cessivamente, - ricevuto dalla 
regina un nuovo incarico, il 
leader socialista aveva ripre
so le consultazioni ed era in
fine riuscito a definire una 
piattaforma economica in 18 
punti accetta ai cristiano-de
mocratici e sulla quale si ave
va la convergenza anche del 
piccolo gruppo di e Democra
zia 66 ». H raggiungimento di 
questo accordo aveva susci
tato all'Aja molte speranze, 
anche se restava ancora sul 
tappeto il problema dell'abor
to (per non parlare della de
finizione della compagine mi
nisteriale). La pausa di fer
ragosto era stata dunque af
frontata in un clima più di
steso e di sostanziale fiducia. 

Ora perù i nodi sono venu
ti al pettine, come si è det
to. e la recisa intransigenza 
dei cristiano-democratici ha 
fatto fallire anche questo ten
tativo. In Olanda l'aborto è 
tuttora ' illegale, in base ad 
una legge del 1912. ma di fat
to - aborti vengono praticati 
in l i cliniche specializzate in 

varie parti del Paese. Sociali
sti e « democratici 66 > sono 
per la legalizzazione dell'a 
borto su richiesta della par
te interessata; i cristiano-de
mocratici la accettano invece 
solo se gravissime ragioni me
diche lo rendono inevitabile. 
vale a dire solo nel caso 
che sia in perìcolo la salute 
fisica o mentale della ma
dre. Su questo terreno, nes
sun accordo si è rivelato pos
sibile. Joop Den Uyl ha di
chiarato, annunciando il suo 
ritiro dall'incarico, che «un 
governo che non potesse con
cordare una legalizzazione del
l'aborto in Olanda fallirebbe 
nella sua politica sociale >. 

Sul problema dell'aborto i 
socialisti potrebbero trovare 
un'intesa col terzo grande 
partito, quello liberale, al qua
le però li contrappone la po
litica economica; a loro vol
ta i liberali sono divisi dai 
cristiano-democratici proprio 
dalla questione dell'aborto. La 
formazione di una coalizio
ne è dunque ' tutt'altro che 
facile, e va prendendo piede 
la ipotesi di un governo mi
noritario di sinistra, che pe
rò sembra trovare i socialisti 
ancora impreparati. 

Braccio di ferro triangolare tra il governo Joergensen, opposizione conservatrice e sindacati 

La Danimarca verso una • « stretta > fiscale 
I orarissimi problemi poli

tici ed economici di online 
generale e lo sciopero dei 
marittimi sul Kattegat (il ca
nale di mare che separa la 
Danimarca dalla penisola 
scandinava) sono ratifica e la 
nuova angustia del premier 
danese Anker Joergensen. 
Dopo le elezioni del 15 feb
braio 2 leader socialdemocra
tico, nonostante la consisten
te avanzata elettorale, non 
riusci a dar vita che ad un 
monocolore minoritario, H 
quale dispone nel Folketing 
(parlamento) solo di 65 seggi 
su 179. Nelle scorse settima
ne tra il partito di Joergen
sen e i partiti dell'opposizio
ne cosiddetta «borghese* (li* 
berali e conservatori) s'erano 
svolte lunghe estenuanti trat
tative nel tentativo di elabo
rare un piano «comune* di 
misure legislative da adottare 
nel settore economico. ~ 

Ma non c'è stato accordo. 
Non c'è stato accordo soprat
tutto per quanto riguarda la 
deetmaxione delle provviden
ze governative: U governo 
sostiene che la maggior parte 
si deve destinare al settore 
pubblico per combattere la 
disoccupazione, • mentre U 
fronte - dei conservatori so
stiene che almeno parte del
le provvidenze dovrebbe usar-

i ti per mlltggtrkm le imprese 
I private di alcuni oneri. Non 

è ' stato possibile superare 
questo scoglio. Ed è stato 
per questo che il premier è 
stato costretto a riunire in 
seduta straordinaria U Folke
ting. - -

' La sessione è stata aperta 
il 22 agosto; sono all'esame 
ben 56 proposte di legge, del
le quali 31 presentate dal go
verno, una decina dallo 
schieramento cosiddetto «bor
ghese*, altre dai comunisti, 
dai social-popolari e da altri 
gruppi. Tutti sembrano più o 
meno consapevoli che si deve 
ricorrere a una «stretta* fi
scale, ma U punto controver
so è chi le misure che sa
ranno adottate debbano mag
giormente colpire. Il governo 
chiede al contribuente altri 
21 miliardi di corone in tre 
anni. Sull'uso di questo dena
ro U governo si urta con i 
«borghesi*: conservatori e li
berali chiedono, in particola
re, che una parte cospicua di 
questi fondi sia utilizzata per 
sostenere le assicurazioni so
ciali. 

L'aggravio fiscale dovrebbe 
riguardare un'ampia gamma 
dì predótti: alcooUci, tabac
chi, tassa di circolazione sul
le auto. In questo quadro 
VIVA passerebbe dal 15 al 19 
per cento. Su questo punto, 
in particolare, la sinistra è 
contraria, e i conuumti han
no presentato un progetto di 

legge mirante a contenere le 
importazioni di alcuni pro
dotti di lusso. " •» 

La discussione è attualmen
te nella • fase preliminare. 
Nessuna legge è stata finora 
approvata. Dopo la discussio
ne preliminare — secondo le 
regole del parlamento unica
merale danese — ogni singola 
legge dovrà passare in com
missione, per essere infine 
sottoposta all'esame finale. 

I fatti sono dunque questi. 
Si è giunti al dibattimento 
parlamentare dopo una dura 
trattativa con i partiti «bor
ghesi» che non può non ave
re influito negativamente su
gli stessi progetti di governo. 
L'aggravio fiscale, prospettato 
essenzialmente nel settore 
détte imposte indirette, finirà 
inevitabilmente per essere 
subito dalle famiglie dei la
voratori, dai cittadini meno 
abbienti. Non risulta • che 
Joergensen sia riuscito a man
tenere nei propri progetti di 
legge quell'aumento del con
tributo fiscale che egli chie
deva agli imprenditori e ai 
proprietari terrieri. H pro
blema a questo punto è poli
tico: nella socialdemocrazia 
danese, dopo le «tenoni del 
15 febbraio, i prevalsa una 
linea ancora piò incline al
l'intesa con i partiti « oorohe-
m che all'incontro con gli 
altri partiti popolari, sempre 

sistematicamente esclusi da 
ogni trattativa che riguardi il 
governo del paese o le deci
sioni sui problemi più impor
tanti. 

Nel mondo del lavoro, nei 
sindacati, ti dibattito su 
questi problemi è assai vivo. 
In una lettera aperta al par
tito di Joergensen 14 dirigenti 
sindacali affermano che «gli 
operai non debbono pagare 
la crisi del capitalismo*, il 
che equivale ad una messa in 
guardia al partito ài governo 
contro le tendenze a inaspri
re la situazione anche sul 
terreno sociale. 

Queste tendenze si so
no manifestate chiaramente 
giovedì sera quando al FóUce-
ting è stata interrotta la di
scussione sulle leggi econo-
miche per esaminare alcune 
proposte di legge tese a di
chiarare illegale e a bloccare 
lo sciopero dei marittimi, 
tuttora in corso sul Kattegat. 
Le prime minacce governati
ve avevano già avuto qualche 
effetto. 1 battellieri dei tra
ghetti tra la Fionia e le iso
lette dell'arcipelago, avevano 
già ripreso U lavoro. Nel 
Kattegat la lotta prosegue, ed 
è da attendersi che contro i 
lavoratori del canale governo 
e partiti «borghesi* trovino 
rapidamente un accordo. 

Angelo Matacchiera 

LISBONA — I portoghesi sono 
stati messi di fronte alla pro
spettiva di un aumento del 
prezzo della benzina e di una 
diminuzione dell' occupazione 
dal • nuovo drastico program
ma d'austerità annunciato in 
un discorso alla televisione 
dal < primo ministro Soares. 
* La spesa pubblica — ha 
detto il capo del governo — 
dovrà essere ridotta del venti 
per cento e alcune aziende 
controllate dallo Stato e che 
si trovano in difficoltà per 
i debiti potranno gradualmen
te andare incontro alla chiu
sura. A queste imprese sarà 
consentito di sospendere i loro 
contratti con le organizzazioni 
sindacali, di ridurre i salari 
e lasciare a casa i lavoratori 
eccedenti rispetto alle esigen
ze del processo produttivo. 
Soares ha giustificato questa 
misura con lo « stato di neces
sità »: « Non è possibile la
sciare che certe aziende con
tinuino a vivere di vita arti
ficiale », ha detto. 

Nello stesso tempo il capo 
del governo ha preannunciato 
un aumento dei tassi di inte
resse per diminuire la circo
lazione monetaria e una sva
lutazione graduale dell'escudo 
lasciando deprezzare di fatto 
la moneta attraverso i mec
canismi della libera fluttua
zione. Non è stata accolta 
invece la richiesta pressante 
del fondo monetario interna
zionale di svalutare l'escudo 
dall'8 al 15 per cento di colpo. 
Rientra anche nel «pacchetto*-
delle misure di austerità un 
aumento netto del prezzo del
la benzina, già tra i più alti 
del mondo: il costo di un 
litro passerà immediatamen
te dagli attuali 21 escudos a 
26. . , 
• " Il primo ministro ha spie
gato i rigidi provvedimenti 
con l'urgenza di combattere 
una crisi economica assai 
grave: il deficit della bilancia 
commerciale, in particolare, 
ha già raggiunto quest'anno 
il miliardo e mezzo di dollari. 
mentre metà delle riserve au
ree del paese sono già state 
impegnate presso banche stra
niere per avere dei prestiti. 
L'inflazione sta correndo a 
un tasso che è tra il 30 e il 
40 per cento e la disoccupa
zione tocca ormai il 15 per 
cento della classe lavoratrice. 
Già nel febbraio scorso venne 
varato un primo piano di au
sterità che portò alla svalu
tazione dell'escudo del 17,7 
per cento (portando la mone
ta portoghese all'attuale cam
bio di 38.5 escudos per dol
laro) e impose pesanti tasse 
di importazione per tutti i 
tipi di merce. L'impatto delle 
nuove decisioni, soprattutto 
quella relativa all'aumento del 
tasso di interesse, porterà co
me conseguenza un rallenta
mento nel ritmo degli inve
stimenti, ma Soares ha detto 
di considerarlo il male mi
nore mentre altri fondi ven
gono stornati per pagare le 
importazioni. 

Un'altra importante misura 
economica è stata presa dal 
governo portoghese con l'ado
zione di un nuovo codice per 
gli investimenti stranieri, più 
< liberale » di quello promul
gato il 6 aprile 1976. Il nuovo 
codice prevede per i capitali 
stranieri, dei quali, ovvia
mente, si auspica l'ingresso 
in crescente misura, due re
gimi: uno generale, in cui 
tali investimenti avranno gli 
stessi incentivi e le stesse 
condizioni vigenti per gli inve
stimenti nazionali, ed uno spe
ciale, con • particolari incen
tivi, da applicare quando gli 
investimenti stranieri presen
tino caratteristiche particolar
mente positive ' per l'econo
mia portoghese. 

11 nuovo codice, che, se
condo il governo, intende «sta
bilire un punto di equilibrio 
fra la salvaguardia degli inte- \ 
ressi del paese e lo stimolo 
all' investimento straniero. 
«prevede garanzie per l'e
sportazione di dividendi, pro
fìtti e ricavati dalla vendita 
o liquidazione di investimenti 
(salvo momenti di crisi della 
bilancia dei pagamenti de
cretati dal governo, ma senza 
limiti massimi), nonché ga
ranzie circa l'espropriazione 
e la nazionalizzazione. Le im 
prese straniere potranno av
valersi di personale direttivo 
e tecnico straniero, il quale 
potrà esportare liberamente 
le sue remunerazioni (non 
soggette al limite del sala
rio massimo nazionale) e le 
sue economie personali. 

L'annuncio del nuovo piano 
d'austerità ha coinciso con 
gli ultimi provvedimenti di
sciplinari presi contro tre mi
litari che ebbero funzioni im
portanti nel rovesciamento 
della dittatura di tre anni 
orsono. Il più noto tra essi 
è Antonio Rosa Coutinho, so
prannominato e l'ammiraglio 
rosso >, membro fin dall'ini
zio del «Consiglio della rivo
luzione» poi deOa Giunta na
zionale e aho commissario in 
Angola durante il tempo della 
decolonizzazione. 

.*•* DALLA PRIMA PAGINA 
Tasso , 

dovranno essere * denunciati 
alla CONSOB. Questa verrà do
tata di un organico di 120 
persone con decreto delega ed 
assolverà varie nuove funzio
ni di informazione. * -f -

Sulle decisioni del Consi
glio dei »: ministri ' il compa
gno Gianni Manghetti, • re
sponsabile del settore credi
to nella direzione del PCI, ha 
dichiarato: 

« L'attiva collaborazione tra 
governo e forze politiche ha 
permesso di fare, cosi come 
previsto nell'accordo pro
grammatico, un primo passo 
nella direzione della difesa 
del risparmio azionario, con 
una netta separazione rispet
to alle misure sul risanamen
to finanziario. E' una confer
ma che un con etto metodo 
produce sempre risultati po
sitivi. 

« In particolare giudichiamo 
importante che sia stata po
sitivamente valutata la no
stra preoccupazione di perve
nire all'equiparazione gradua
le del trattamento fiscale di 
tutti i redditi a capitali, on
de realizzare una vera pro
gressività del carico tributa
rio nei confronti di tutti i cit 
tadini e non solo quindi dei 
lavoratori dipendenti. In que
sto quadro la riduzione della 
cedolare secca appare una 
prima misura che corregge 
errori passati e alcune distor
sioni nel trattamento fisca
le tra i diversi impieghi fi
nanziari. Sarà poi compito del 
governo e delle forze politi
che mettere a punto nel più 
breve tempo possibile provve
dimenti ancor più incisivi e 
coerenti con tale indirizzo. 
Non vi è dubbio tuttavia che 
una reale difesa del rispar
mio potrà aversi solo a con
dizione che le risorse afflui
scano alle imprese per finan
ziare qualificati programmi 
produttivi. Quanto al control
lo della CONSOB esso dovrà 
essere più puntuale ed effi
cace di quanto sia fino ad og
gi avvenuto. 

« A questo scopo nell'attuale 
disegno di legge andrà mo
dificata un'impostazione ec
cessivamente garantista che 
può servire solo da alibi per 
una direzione burocratica del
l'ente. Quanto alla riduzione 
del tasso di sconto essa ap
pare del tutto opportuna di
fronte ad una situazione pro
duttiva che registrava preoc
cupanti sintomi recessivi. At
tendiamo ora che le banche 
senza i rinvìi del passato prov
vedano ad un'analoga riduzio
ne del costo del denaro nel
l'interesse del Paese». 

Il ministro dell'Agricoltura. 
Marcora. ha presentato in con
siglio dei ministri le proposte 
di agevolazioni alle cooperati
ve di viticoltori, che sono sta
te approvate. 11 ministro Pan-
dolfi ha presentato il dise
gno di legge che prevede la 
rinuncia dello Stato a riscuo
tere 25 lire per ogni colonna 
di giuocata al totocalcio, an
che esso approvato. 

Friuli 
dopo giungeva al comune di 
Maiano una risposta da par
te del commissariato di go
verno nella quale si ordina
va di riprendere le forni
ture. 

II consiglio comunale di 
Maiano non cessava per que
sto la sua azione contro la 
« Precasa », inviava delega
zioni in prefettura e inten
tava azione legale contro la 
ditta savonese. Dopo l'avvio 
dell'azione legale, la «Pre
casa » cercava una transa
zione, attraverso il titolare 
dell'azienda Renato Carroz
zo. 11 sindaco Bandera era 
fra i più attivi nella ricer
ca di un accordo che per
mettesse alla « Precasa » di 
costruire ancora prefabbricati 
a Maiano. 

Si giunge cosi alla fine del 
mese di luglio, quando date 
le ripetute violazioni degli ac
cordi da parte della « Pre
casa ». il consiglio comunale 
di Maiano approva all'unani
mità la delibera con la qua
le si annullano gli appalti al
la « Precasa ». Una decina di 
giorni dopo. Renato Carrozzo 
denuncia il sindaco di Maia
no alla magistratura di Savona 
e Girolamo Bandera finisce 
in carcere sotto l'accusa di 
aver ricevuto tangenti per la 
costruzione dei prefabbricati. 
La somma ricevuta da Ban
dera — secondo l'accusa — 
sarebbe di 14 milioni. Altret
tanti ne sarebbero andati al 
dott. Giuseppe Balbo, anche 
egli esponente democristiano. 

L'ex commissario straordi
nario per il Friuli, il de Zam 
berletti. dal canto suo. ha di
chiarato. in un'intervista, che 
il Balbo era addetto alle 
pubbliche relazioni, ma non 
era assolutamente autorizza
to a tenere rapporti con le 
ditte appaltatrici. « Non vo
glio minimizzare la faccenda 
— ha aggiunto — ma è ba
stata l'irresponsabilità di po
chi per buttare al vento il la 
roro di migliaia di persone ». 

E' compito della magistra
tura indagare sulle responsa
bilità non solo del Balbo, ma 
anche di eventuali altri per
sonaggi del mondo politico. 

Rileviamo però che se lo 
scandalo delle tangenti ha po
tuto venire alla luce, lo si 
deve innanzitutto alla azione 
compiuta dal consiglio comu
nale di Maiano. die ha sa
puto insistere anche quando 
da parte delle alte autorità 
venivano sollecitazioni in sen
so contrario. 

La legge speciale ha stan
ziato oltre tremila miliardi in 
cinque anni. La gestione di 

questa somma è — anche 
alla luce degli avvenimenti di 
questi giorni — un fatto di 
grande rilievo politico. I fi
nanziamenti della legge spe
ciale devono essere ammini
strati dalle comunità locali 
con la massima partecipazio
ne dei cittadini. Vi sono nel
la regione Friuli-Venezia Giu
lia forti resistenze in questo 
senso da parte di alcuni set
tori della DC. Resistenze che 
devono essere rimosse. 

V. Andreotti 
Kappler », nella seduta della 
Camera il 13 settembre. 

INDAGINI — Si decide oggi 
per la scarcerazione dei due 
« piantoni » arrestati sotto 1' 
accusa di violata consegna. 
Il colonnello Scandurra. della 
procura militare. > esaminerà 
questo pomeriggio tutto il fa
scicolo riguardante gli accer
tamenti finora svolti a carico 
dell'appuntato Falso e del ca
rabiniere Pavone. 

Il difensore dei due carabi
nieri arrestati ha già annun
ciato che presenterà un'altra 
istanza per chiedere che 
vengano acquisiti agli at
ti dell'inchiesta i fonogrammi 
inviati ai comandi superiori 
dal comandante della compa
gnia dei carabinieri « Celio ». 
capitano Canozzella. Con que
sti fonogrammi, come abbia
mo già riferito nei giorni 
scorsi, "il capitano Carrozzel
la sostiene di avere denuncia
to le gravi carenze del ser
vizio dì sorveglianza attorno 
al criminale nazista e di ave
re chiesto una serie di misu
re per rinforzare la vigilanza. 

Si attende intanto che ven
ga reso pubblico il racconto 
della fuga di Kappler dall' 
Italia venduto per una forte 
somma dalla moglie Annelie-
se ad un'agenzia di stampa 
tedesca. Si tratta soprattutto 
di un'operazione pubblicita
ria in grande stile organizza
ta a fine di lucro. Sull'atten
dibilità delle dichiarazioni ette 
Anneliese Kappler farà cono
scere, infatti, si nutrono fin 
d'ora seri dubbi. 

Un'anticipazione della ver
sione di Anneliese Kappler. 
del resto, la si è avuta dall' 
intervista che la donna ha 
concesso all'inviato in Ger
mania del « GR2 », Franco 
Bucarelli, trasmessa per ra
dio ieri mattina. La moglie 
del boia delle Ardeatine, dopo 
aver detto che il marito ver
sa in condizioni «molto gravi». 
ha definito il viaggio dall'Italia 
in ' Germania « pericolosissi
mo ». ed ha affermato di es
sere stata aiutata da «alcu
ni turisti tedeschi », che non 
sarebbero neppure suoi amici. 
Questi « turisti », secondo An
neliese Kappler, avrebbero 
portato la «Opel 'Commodo
re » in Italia, fino al • par
cheggio dell'EUR a Roma. 
Qui. la notte tra il 14 e il 
15, il criminale nazista avreb
be ' trasbordato dalla « 132 » 
rossa all'* Opel ». Quindi i co
niugi Kappler avrebbero viag
giato fino in Garmania a bor
do di quest'ultima auto, men
tre i « turisti », sempre per 
fare una cortesia, si sarebbe
ro occupati di portare al nord 
la «132», che poi è stata 
fermata sull'autostrada del 
Brennero con il motore fuso. 

Come si vede la ricostru
zione non si discosta di mol
to da quella già compiuta da
gli investigatori, con la dif
ferenza, però, che nessuno 
crede alla storia dei «turi
sti » disposti a portare auto
mobili avanti e indietro per 
pura cortesia. I funzionari del 
Servizio di Sicurezza, infatti. 
continuano a svolgere indagi
ni per scoprire dove hanno 
alloggiato i complici tedeschi 
di Kappler. Scoperto il luogo 
dove si sono fermati (albergo 
o camping), sarà più facile 
far luce sui contatti e gli ap
poggi che il « commando » ha 
avuto in Italia. 

Da registrare, infine, una 
lettera inviata dal presiden
te dell'Ordine dei medici di 
Roma. Raffaele Bolognesi, al 
direttore dell'ospedale milita
re del Celio, professor Luigi 
Lista. Il presidente dell'Ordi
ne dei medici chiede dì cono
scere «se risponde a verità 
la comunicazione data dai 
giornali circa l'autorizzazione 
avuta dalla moglie dell'uffi
ciale tedesco Kappler a cu
rare con i suoi sistemi empi
rici il marito. Al di fuori di 
altre considerazioni politiche 
che non ci competono trat
tandosi di un caso di abusi
vismo — scrive il dottor Bo
lognesi — quest'Ordine desi
dera svolgere le relative in
dagini al fine di conoscere la 
verità ». 
INTERVISTA LATTANZIO — 
In un'intervista a « La Re 
pubblica > il ministro della Di
fesa Lattanzio, ha ribadito di 
non ritenere necessario dimet
tersi. perché « un ministro è 
responsabile quando gli ordi
ni che impartisce si rivelano 
insufficienti, inadeguati, sba
gliati. Non è questo U caso ». 

A proposito del suo collo
quio con la suora che aveva 
scoperto per prima la fuga di 
Kappler. il ministro ha am
messo di averle parlato du
rante una ricognizione, com
piuta mercoledì al Celio. « Le 
ho chiesto alcuni particolari 
— ha precisato Lattanzio —. 
Lei aveva le chiari delle stan
ze al piano superiore a quel
lo dove alloggiava Kappler. 
Volevo vedere le stanze e ho 
chiesto le chiavi alla suora *. 
Alla domanda se non gli sem
bri singolare che un ministro 
interroghi personalmente un 
testimone, Lattanzio ha risoo-
sto: « Mi sembra perfettamen
te normale. Sul mio onore non 
ho affatto parlato con la suo
ra sul tenore delle dichiara
zioni da lei rese al magi-

strato*. •' *•} 
' Circa l'atteggiamento del go
verno tedesco il ministro del
la Difesa ha osservato che si 
è comportato in un « modo 
che non posso definire altro 
che nazionalistico ». 

• » ' ) Problemi 
lamento, investe la responsa
bilità del governo ed anche 
delle forze politiche, in pri
mo luogo della DC, che — co
me ha detto Natta alla Ca
mera — forse sottovalutaro
no la portata politica e mo
rale della questione, che co
sa ha rappresentato e rap
presenta tuttoggi per la co
scienza civile e democratica 
dell'Italia e dell'Europa, il 
boia delle Ardeatine. Non com
prendiamo perciò perchè si 
voglia ancora insistere — lo 
ha fatto ieri il Consiglio dei 
ministri — nel negare questo 
errore, dopo quanto è acca
duto nella notte di Ferrago
sto al Celio. 

Ma guardiamo al futuro. 
Che cosa si deve fare? Le 
convergenze in primo luogo 
fra il PCI e il PSl che si 
sono manifestate in Parla
mento sul giudizio da dare 
sul « caso » Kappler, sulla sua 
gravità, sulla necessità di an
dare a fondo della questione 
con fermezza e rapidità, van
no salutate con soddisfazione. 

Bisogna però andare più 
avanti. Il PCI ha avanzato 
alla Camera precise proposte. 
ispirate ad un grande senso 
di i responsabilità nazionale 
ma anche dalla ferma volon
tà perchè le cose cambino ef
fettivamente, indicando obiet
tivi e bersagli precisi, senza 
demagogia ma anche senza 
cedimenti né indulgenze. E' 
davvero sconsolante che — 
portati alla luce i veri pro
blemi — ci sia chi continua 
a voler giudicare le forze po
litiche, anziché dall'atteggia
mento che assumono per la 
loro soluzione, nel fatto che 
richiedano a turno a gran 
voce le dimissioni del mini
stro della Difesa; ministro che 
ovviamente, è anch'esso sot
toposto al giudizio del Parla
mento e della opinione pub
blica per le posizioni che as
sume e gli atti che compie. 

Le richieste, avanzate dal 
PCI alla Camera, rispondano 
a queste irrinunciabili esigen
ze. Il Parlamento deve esse
re messo in grado di discute
re di nuovo entro una decina 
di giorni. La risoluzione co
munista indica la data del 6-7 
settembre — ed anche il PSI 
è d'accordo — sulla base di 
una «più completa ed esau
riente » versione dei fatti ac
caduti e con una più accu
rata analisi delle « responsa
bilità politiche, disciplinari e 
penali sulla fuga di Kap
pler». Entro quella data le 
Camere dovranno disporre 
delle relazioni delle commis
sioni d'inchiesta, nominate dal 
ministro Lattanzio sul • com
portamento dell'Arma dei ca
rabinieri nella vigilanza all'ex 
colonnello delle SS, metten
do in grado la magistratura 
militare di agire con la dovu
ta tempestività, là dove .si 
presentino responsabilità di 
natura penale. 

Nel comunicato del Consi
glio dei ministri di ieri si af
ferma che Andreotti risponde
rà alle interrogazioni sulla vi
cenda Kappler U 13 settem
bre alta Camera. Ciò non può 
e non deve escludere che la 
commissione Difesa (e quella 
Esteri) ne discuta per prima. 

Ma il «caso* Kappler ri
propone anche altri problemi. 
Primi fra tutti quelli della ri
forma dei servizi di informa
zione e di sicurezza, di un giu
sto rapporto fra potere poli
tico e corpi armati dello Sta
to, del ruolo di controllo che 
spelta al Parlamento. L'ur
genza di dare subito avvio 
alle misure necesasrie per ri
strutturare i servizi segreti. 
attuando i mutamenti che si 
rendono necessari per render
li efficienti, nella piena fe
deltà alle istituzioni repub
blicane. 
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